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rato centesimyO 

Inicrzioni di ivvifli,.^nta,^!\(n^*^H p r i v a ^ i n ^ R r U p i g i a i 
la lin^ft 0 s|iu^ìo di linea in carattere tostino. 

Articoli comunicati centesimi 70 la linea. 
Non SI tien conto ninno degli artìcoli anomtnì 6 si respingono \t letteti noa 

L ' ' 

affraiaéftto, ; 
I manoscritti anche mm^pulblìjiatì, non si yeslituisco'io, 

^fk 

• {Cón'Qiunhmè m- Chióggm) 

Forse,.cUsi!-TÌsponderà che.ciò M 
trovato imitile dal momento, che ,M̂  
ebbe a votare a maggioranza(!)̂ iU^ 
lin̂ a Chiijggia-Adria- Rovigo, e poi dub-̂  
Ì(iosamenle,(̂ jÌi3na linea Rovigô Len̂  
dinara Badia-Lè̂ iiago. 

Ma a. ciò fucbiamo osservare, che ;i 
Ministero?̂ a:;;mezzo della'' Commissione 

largo sviluppo di idee-saf S Ì I ^ M d u o s M l f « ^ sottoJl punto di vi 
getti oDdê  vi ' fSe& esser Idogodcbe tocchèi-fìbbe alla'pi'ovìtó'WRo-ratte il pnbtò^^ 
scelta lasciando le eccezioni,,p4'e8clu#vigo,^cioè,Jno.jal Castagnaro sarebbe 

s sione. a..chì;4i ragione. : 
^̂fcE siccome è nostfp conyincimentd 
che tale argotnlnto debba ìpichiamaré 
la seria attenzione del governo, sia 

di 9 fmiiioni.̂ jé. con questo ; dato, cal̂  
colandosi approssimatiyameDfeijil.̂ i:esè 
siduo tronco CastggnàrPi^à^o' si 
conchinde che la hiiea Chioggia-Le-

vista economico, che. 
vista del mòviiMtf 

rrilerno, e sotto quello essenzialissimo 
dello scambio ìnterDazionale, e cercare 
anche ia.copcjljagippQ fra,d^ 
dareijrpposle tanto, p-ù che, a rnosti;9i 
ifliso; la réte Veneta :èianCora tariti) 

• — f? 

morali ori anche da soli privatii ed 
allora per corrispondere airinvitò non 
si pql^j^ a; menp, di parlare delia H-

mercio iriterno éd^'ititèrna-^iMlè, s i a ] Là linea ChioggiaC^ftiM'é-Mnnse- molte iegittimòiaspirazonr che atten-
itìfine Sotto i riguardi della difesa; TOe s t u d i t i pèrtdmi ' lalod^^ 

"" cosi nói i i proponiamo di gitlare qui alfa t interessali dall'Ingegnere, GrutìsicS sa'- ì ;,;̂  , di proceder all'esame delle 
" - - t . 1. . . t^.i^L. . . u „ . - . . , . ^ - . « . -rca^^diilinee cui abbiamo accennato rUeniamo 

circa J . non ,ifluUk,jMBj^,,p^^^^^ m d i y r ^ ^ 
q u r progettate onde se possi-1 milioni j ^ m e z z o , : : . | r i levar^ meglip^Sfe q^^Jat ìo: abbiamo 

bile vivificare ÌVrgpmafctolonl la d ì - j Infine là lìnea diretta fei' la Con-1 fatto, sia le condizioni di Chioggia e 
scussone,''Telici. se 'da , questa potrà lajselvana non è linea anco a studiata^ térrìtòrii contermini in sé prèsi; sia 
tommissi'op'e Goveroativa/ritrarre al- ma ci consta che l'idda di questa va • l'importanza di quel porto facente fronte 
^. - 1' ' >• 1 . - , . -. - ^ e ^^..: : -_! _ ; ' _i ,1* ^ «S i i P i n t r ^ ù r\at* V ^i'^f*r\t*i*\'tn'Mit\ick. n.ha acQfì nea Chìoggiâ  Mpnselice a co?fe^n.§h|,->^ì-^3^^^^^ e. notizie f̂acendosi ogni giorno più,s^ada, eiiJa:Fiuri|e^ReE,i:a^^^^^ 

dî appoggiarla coî v̂og negctt che taììB Vivamenle^richî defrie (os-1 attende per còtìéelarsiche sieho prima'^esenterebbe alla via,dd.npslrpjpmr 

lare sui rapporìfiili scambiu'traTlia^ 
però: avrebbe «^o,^*|fJf!^.^| J :̂ ero partecipate prima .di fissare la ! umm|Ti:|lf sluiii'mraprPlPger la lir^^ parte orientale dell'Imperp 

„̂ , ^ . , n • • ^ .V '̂ciassificazione ed il completamento della !nèatìtè-& : ,„ . 
erUngbmaelaComEQissipieavrebbel^^,^ f....„i..;. .,v. . . . 1 . ..„^nn. ^^^^^"Î ^n..̂ ,.in nl^ftfe^ n̂h ini Chìoggia città di tante splèndide me- tricrdei terreni, non riescìva simpàtico 

r 

% 

almeno avuto quelle notizie illustrative 
che parlicolarmanie richiedeva; alla, Ca­
mere di'tìommercioj'iaà "del siléiizió' 
non possiamo proprio persuadersi, e 
ciò tanto più che in quel consesso do-
v^ipp di necessità sorg^^JeL.gravi 
dubbi,jrQb& -quella,,Jigea Cbioggia-Ro-
vigo,ifeFmata:̂ a Rovigo, e non prosèr 
sepia a Badla,.Of Lèg[iàgo,,pê chè;̂ î •• 
restata da voiazione dubiiatiYa, potesse 
soddisfare completamente a queìjrandi 
interessi di scambio ipternazionalache 
sopra abbiamo, dî ineatp, P(pptesse,,̂ rpt.: 
vare ostaccHP'o''nellà lunga percorrenza 
0 nelle difficoltà léSiìclie ;e nei/|ri"5: 
guardi econcmxi, o. nelle viste,strale-' 
giche di di fusa. 

Credianio qi3indi che in] tale,̂ ,arg€|r, 
melilo spinoso r!dMlà'''còngiiirizione''à^ 
Chioggia sarebbe stalo ben fatto per,; 
parte,delle Camere di Commercio un 

rete farroviaria Tn questa regione. 
'"A cpngiungere 
con lé'iibèe ierróyiarie 
prossima costruzione 
in campo e più o meno studiati sono: 

d'incrpccio che sarà'.prescelto, con loi 

^ 1 .̂ Ĉhioggia - LPreo, - Adria;- Rovigo, 
L'endìpara-Badia-Legnago. ' 

2. Cbioggia, Cavaizere Monse'ice. .^ 

Sia che questo punto dlri'cbntro sia,̂ |̂rafi'Ga posizióne, per ì 
S; EleR3, che Monselìce, Ja lipea^^rsSìi^ ma non per questo meno civili 
congi^iipne ;ira,à3Sestp a ( Ì P vasto Impelo, segnava ogni 
|:ebbe con poche varianti, di 48 ai BO^WrnO ^^ «n Ĵê ale awaozamenl̂ ^̂ ^ 

In'coHo^dWtudio ÉW!gpgÌ^^ m m al^-ppmetra,,,5iesci^^^^ . Chioggia :finâ p̂ochi anni ̂  or sono, 
•v r'^ì 1 A- t lkeiOOQOOQ, rimase senza una strada che la legasse 

,..,.,.... ,, r. • . né 'errore d avversare 'una per fars^gia, modello alle consorelle nella moK: 
in Adria, alla Deputazone p r o v m c , a e | " ^ic; ui .ax o oaio, luu* t^c, i ^J^|.J^JVÌ:^^^^^ ^mnr^ìf^7intìf^'-^n'fìr'rn 

^^i^k^ h i . ,• • i , „ vvonie l'altra.Ml'nos ro proposilae ben. tiplicita delle comunicazioni, nei co­
di Rovigo. D.lle notizie potute a t t , n - - r - _ , _ _ * „ ^ , . , . ; ^ i ^ ' r ; . ^ , . » . ^ r«mn.i i : ne rcoUnra e b e n e s . 

-t^^d^j^jiî iiì̂ ^! '̂---^ 

àPPF 
i S i ii-.^-l 

ad essi, e non uUìma causa di ciò le 
J S i # di,^ppter#traverso fiunii,,car-
nali, priyiv di:̂ strade ,di ponti' concor-
'Wf^icilmente al pavorò 'déllelerré, : 
e per questo poi si doveva ricorrere 
nei v̂ »rl tenindenti bonificati ad acca-
,̂ erm|gient(i*per intp;ri,m^i d ì \ ^ 
rose compagnie di lavoratori di Ipa-
tàrie Provincie. . !: • 
,: La miseria, l'inerzia, quindi l'immo­
ralità, Tignoranza delle masse e fra 
q̂uê ê il progres|ìp, le boijjficaziom) 
colle.grandi :motr,ici:a;;vappr,e,..ecco.riilj 
quadrai del territorio. 

moti recenti di Cavarz-re sono le 
logiche conseguenze di questo stato di 
xpse, ,di esquiltbrio cioè ,fra lo, slato 
iPiprale delle,masse ed i proĵ ressldel-r 
ragn'coÌtgra,cheiS,l:fa in gran parte 
con braccia forestiere: 

Non temiamo d'ingannarci asserendo, 
_ ' . ^ - J-HH , — - — - " - • " - w - i ^ l i | > A - t — — -»H^^»^4-* - C£Uaa2EV:^vr<l' 

Convitati, ad uno ad uno, dopo Dalle oiòrmorazioni erano passat i id ? aver. ,so|fefo orribilmeiite^ .p^j^^jr^dtjpr'^màr Ìi;ctJi 
^inM^f^hi^^^^i^ì-èf^f^iHi raccAj'naVinna.'e tossìvano:ini: 'modo.daMorìre per - . la chiass una^lpci^^'-dì^ stupida. rassegoazibne- ' ® tossivano ini: mnaa^as^opr i r e pe r - . la cmassosla'à'legria finirono fior cedere-
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Al C M M FEllSSIANO 
[Skfìrdi déla guerra de/ :1870-1871-

ife^ìSlCIBALDO FORBES). 
\ ^ €m9tkviH(\m»l, U>aduzionc del GiornaU d 

( >^̂ ^ ;',^*r.^'r^^ 
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K é, 

kx» 

Dalla grande sortita 
airàMd^niibvò 

\ - I V - , 

. iCQnt. r . iV; 106) 

Vi erano ddle tettoie per î  cavalli 
dei dìsgra.ziatì contadipi, che eraripi 
stali requisiti^coi forUìmeriti F ( Ì i 1 f a Ì Ì 
per t asportare dapprima le fascinerei 
i gabboni, poi le muuizioni lial parco 
nelle batterie. Non so poi come gli 
stessi poveri coUadìni si mettesserp^: 
al coperto; non ravvisai alcun indizio 
che fpsserp„Ioro siati preparati degli 
alloggi. 

orinai "che poteva su«;pijer ìpro d r ™*^:S|'^?^^^P^^^ delle ruòte d e i l ò r P a l t ó n ò ^ L'ùUimo'à^pilòhfei èra 
ppggio? ,, •vN^Mii |vSto ; i^ 'Ne vidi uno senza calze, e con francese; ,chi egli fosse, dove si fosse 

Essi prpveniva^qo dai villaggi posti!n9ili?f)ccoli. Non mi ricordoesatkm|^te. >ebt>i:ia^p,,npn ne ho la menpma i 
lontariò'dalle^tneéféd'eìrorsialfpre.^^^ sotto io zero ci .fossero , ma a qu^llr'ore circa '̂sentu p t 
sentati dai Sindaci a! mopiento delie in'?1P '̂ H>9rno ; ma mi:^^^^ ch©,,(U qualoun^ch&^cadeva nel corritoio 
requisizioni, il sig. Sindaco risnetUvofr'̂ ornando all'alloggio, fui costretto Pi ^bestemmiando comeunnurco - — ' « 
A naeherà noi di auesto lavoro odioso - far sgelare i miei mustacchi prima di ad un violento accesso di si 
etti SOrio costkit|ifir^Mh||inden-|^ptP^ Wf^M^^^^ M^ ^̂  !lfeMfe>;iìlP!JWSP'̂  sul ppim^nto del|̂  stanza 
tìizzè^fi^fifigtiiiSf^i^^ dQv'ip(|ê ak ĉorip^̂ â  mà;i:ê ^̂ ^ 
carcasse siàccionò là, ce n'erano q^ia•^l;IJal 1. getìiiMo all'armistizio, perfino in quello'Mtò di : ebbrézza. 
dic| in un solo gfuppo, morti di freddo U . Ffa una profusione di ^arrfon, nai 
"prima che fossei;o erette le tettoie t ^ t ^ r P ^ n ^ o dell'anno fu celpbrMo.j^Lchiese un lume, ma dimenticò subYtd 

w^sKywMJiBiiifbtcLjKniMi: -< 

begli ornamentr scolpiti in l e p o d» 
guercia. Il| sp|̂ yi^ziq^^v|piva, celebrato 
per tutta Ìa,^;Ìg^'dìpÌy?^^,(Sasspni)^ 
incamminandoci noi da Brou al chiaro 

in mezzo 
singhiozzo'. 

^di luna, incontrammo molte brigate di 
gente, che dingevansi a Chelles. , 
' Conviene ricordarsi che il servizio 
era volLntario.., Lisoldati,.non,,, aveano 
• r/'j •.->• 

gn^e fla 'guerra^ 9 %lì\\ lptq,p^re-|a0a05rdovrunKomp^^^ di pop-r^iscorso alla sentinèlla: ciò e 
vSo ridolti Viual̂ ^̂ ^̂  avea b telili tu ìj suoiayyenne ulteriórmente ignoro,, 
'"•'- " • "> •• i " '• ? :.ri''^:.^^^.-^K-e^i^ì-n,-,^ri\ar rron«r̂ ia. l/̂  M̂'*A « .̂.„„;̂ ..«l Ĵ g|jĝ  gera d|l pnmQ deiVauno nou 

t.\ 

capace di fare anche quando il medico 
gli annunziasse la pros^im^ floorte, 
: Credo plip quegi;: jpM^,,^'(f^y^s^|:Q^ 
.più che d'altro; di acquavite; non ne 
ho veduto uno in alto di mangiare, 
ed erano magri come forche. 

i! ebbe riunione notturna, ma fai 
- 1 ' r ^ T • 

èra ospite, prèndeva parte a quella! senti ad un ìnterréssM^^^ 
siessa tavola durante il suo soggiprnol reigiPso, alla luce dei ceri! Eranèl la 

?A^ 
nel vicino villaggio di Brou», 
' Tornando ^ a BrQUi"ÌQQolto..dij buon 

màttinòvSf sentiva tultora'i'il iriimioré 
dplle conversazioni che facevanst nei 

ordine di muovere dai loro buon,i.ac-
cantonameoti e di far quattro 0 cmqae 
chilometri con una delle notti più fredde 
dell anno :f tuttavia oso dirp che la 
vecchia chiesa non contenpe niai nel 
swp antico recinto una.riunione più 
numerosa. ,. , 

Gli uffizaU che trovavansi meco no» 
j j j terònó farsi str^ida fipo al recinto 
r'ikervatò dioanzì..airaltare, e fummo 
sorpresi di trovare delle j.sedìqj^frai 
soldati accanto' ad uno dei pilastri. 
La musica prcdoceva un ^fretto me­
raviglioso. Di flVpco a l l ' a tà^ 
Utrgapol II motìvQ fu J i Jp , 4 ^ 1 ^ 1 1 -
s i c a m i l ì t a r e l Q galloria, e i duemila 
presènti unirono le loro voci a quelle 
del coro. Non vi erano note discor­
danti, ma la chiesa era troppo, pìccola 

"y- •"_ 

^ ^ 

^ r 

ri 

nostri fratelli uuTìcordo simpàtico delle 
loro lontane regioni. > 
; L^inielligenza che sia scritta ffillftur^? 
ffontì di quflle pppolaziphi, roperosUà \ 
Ì!intraprende.nza di alcuni'dì qnp* pno*^ , 
revoji,cittadini non potè esser da tanto ? 
da supplire !à quella Condanna deso­
lamento in cui la lasciava la mancanza > 
di facili mezd di comunicazioni; Ì 

Airingìrp s'inlraprendevanp daven-^ 
fauni vaste .bpnifiche di 1 terreni sì da 
èonvertirp il circostante t territorio ia 
un Olanda Veneta, ma unico naiezzo 
di trasporto le primitive vie d^acqiia; : 
cesi jmjjjjtiyì Irimaiip^no: que' popoli' 
in mòdo da renderli quasi ayversi ad^ 
ogni progresso.:^che; gli togliesse ^iO^^ii/ 
disturbasse "dalie antiche ed inveterate >; 
abitudini.' 
, La; pesca, il vagantìvo^dl contra-; 

j^^àR». i§cpp; la, loro. | i ta p^edikUà^a^ ̂  
fischio delle caldaie che qua è la sor- ; 
gèvàt%sdar movirriénlO alle aisfliuga- '• 

J 1 

W 

Vestiti deh'eterDa blouse, dtivonQ 1 vari appartamenti de lgraqde castello; 

bella e vecchia, chiesa di Chelles, uno 
dei più antichi edifizìi religiosi' 'dèi 
dintorni di Parigi, C O ' S Ù Ì jìilastW'inÉà^ 
si cci, còlle vecchie arcate norinann?, 
con tulli quei vetri colorali, co* auon^ppr il"Volume del SUODQJJ pur tuttavia 
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che sé questo territorio avesse ^^llgHo 
Il progresso che sepl; •nèlHDaezzì !dì 
comunìcazioneJltleDélo, oggi ben altre 
sarebbero le sue cònaiziòhi. 

La legge Ilaliaiia 30 agosto 18C8, 
che sapieptemente rendeva obbliga) cria 
pei Comuni là: costruzione ,6 s'stema-
zipne delie strade, rimltìé anco a cp'à; 
lettera morta, e mentre in queste no-a 
stre prcgìncie già tanto ricche di strade, 
essa diede occasione ai Comuni di por-
ifàre le comunicazioni fino.ad un lusso 
di completamérilb, Chìóggia per un fa?, 
tale concorso di circoslan'ze e per con?i 
seguenti ristrettezze economiche con-
tiauò a rimanereJstjlata,.ed oggi solo 
pnò finalmente avere^icinp, a compi--
mento un primo stradale in ghiaia di 
congiunzione col Polesine e Padovano. 

A toglier la p^jolazìone di Chipggja^ 
ed il circondario J ^ questo stato c a P 
c r éSW di atonìa, a- correggere le sue 
condizioni morali, sociali, già mirìac-
ciose, ci vuole un estremo rimedio ben 
pìij potente delle leggi sul Vagantioo, 
,e,qu.esto: è il completamento della rete 
ferroviaria Italiana da' 'ques'o lato, in 
modo che'Cfiiòggià sia messa in sollé­
cito contatto con gli altri ^centri, dal 
che rie deriverà per necessaria conse­
guenza'unà^^irete, di. strade Comunali 
e vìcinaìvairìDgiro éonfluenti, da ciò il 
risveglio e la civiltà di quelb popola­
zioni a livello. dP^qTiel progresso che 
le bonificazioni hanno già segnato pel 
territorio,, ì. polder,Yenetiì;^()ggt;:qaasi 
Ignorati, .saranno' condegnamente con-, 
giunti all'Italia ed al mare, è verranno 
in breve giro estesi a tutte quelle valli 
chea ancora stanpo abbandoDale perchè, 
inaccessibili."-

Queste saranno le'bénefìche conse-; 
guenze del completamento della nostra 
rete ferroviaria da quel lato su le con-

NOSTRA COREISP 

Romaj ÌW' aprile. 
Tutti^icano il Municipio per la 

"sua i i i t t im nell', ordinare le feste 
putìbiicliè e nel provvedere per le cir­
costanze solenni. Questo benedetto no-
m̂,̂ ; di Roma è.così graDd,e, che a man-
t8fî ffiè''là dignità bisogna.r,addop(.!Ìar,e. 
d'ìnteliipza r di sollécìtnclìnvtìos-
sedere le tradizioni dello grandi am-
m nistrazipni, conoscere i rapporti po­
litici e sociali; e a tutto ciò il Munì-
cipio di Roma non era per nulla abî  
tualo, perchè sotto li' govèrno papale 
molte cose non si confacevano all'or^/ 
dlnamento ecclesiastico della sovranità 
e>deUo Stato, e te relazioai pnbblicliQ 
della città cogli stranieri più di$tioll 
erano tenute dal cardinale vicànó'ìiiut-

•toslochè dal sanatore di Roma. Ag­
giungasi j i j ^^che il Gr|§fygni, abll̂ ;̂  
fórse per compilare ,una bibjioteca di 

Itìture popolari o nn annuario, non, 
capisce gran che delle Move attribu­
zioni che gli son cadute addosso pel; 
poco^lnyid^abJi^privìtegio del decanato 
i^ì consiglieri.,, 

Tulli si mmvigliano come nella fa­
sta ai Fòro romano e ai'Cóloàieo in 
luogo di preordinare i concerti dé1à 
banda musicale in modo che si sen-̂ ? 
tissero echeggiare, le, fanfar̂ ĵ Eiazionali 
d'Italia, di D.ninÌEirca e d'Inghilterra' 
sia slata pt)ssibile la perpetua ripeti-; 
zìone dell' inno di Garibaldi.i^Nè ha 

dice istruttore esaminare quBÌ gendar-«»:M\Ii; principi si dirigono a Milano; 
mi, che Irovapsi. ricoverati in Vatican.0|.,_,siovedi, separandosi dal conte e dalla 
Del resto hanno torlo,coloro.(5,he gn-̂ "̂'contessa di Falster, il conte e la con-
dano per. fluest'affare controia legge tessa di Chester col loro seguito si re­
ndine guarentìgie; 1 gorìdarnffticòvè*^ «̂ ^̂ ^̂ "-̂ o "̂* ^ago dì Como. 
rati in Vaticano sarebbero considerati 
-.come rifugiati airestero, e condannati 
Jn .contamacìa, il che vuol dire che 
sCi, uscissero dal Vaticano sarebbero 
inimedlatairienle presi e sottopósti'à 
l'giudizio in carcere. S. 

NOTIZIE ITALIANE 

— 16.4SR*.: Leggesi nel Corriere Ita­
liano: 
: Le'LL.:MMv^Ì^,Ì)aniM£Ìrca e 1 prin­

cipi reali d'InghiUèrrapl momento di 
I A ' - ' j •• d • • J • - I L • - I .. 

abbandonare ieri la nóét rà città espres-
ééro cqnJìlejipiù: cortesi parole al l 'ono­
revole t i o s t ro sindaco, che insieme ad 
àUrèi^distìntissime persone s i ; e r a j eca tó 
a-GÓmplìmeiitàTli alla stazione, il pro­
prio rammarico di; dover così presto la 

boty, ^ è i . è recato a l r . i rsenale , qve lo 
ha ricevuto l'altiìmirafflio Ceri^iitl, co­
mandante in capo il dipartimento ma­
ri t t imo. 

lersero, aver conferito coi capi 
del servizio della squadra e ispezionati 
taluni lavori in' corso, l'ainmirairiio n u 
boty è ripartito per la capitale. 

MANTOVA, 16. -
ietta di Mantova'. 

Leggesi nella Gaz-

Possiamo assicurare, essere, s^afauflì-
cialmente partecipata la deliberazione,.à-
tìòtìàtS'daì'Miiii^tero circa' il passaggio 
della ferrovia'attriaversq il lago supe­
riore. Sarà costrutio lungo la diga fra 
li Ponte Molino e lo scariòEòréi un 
ponte.,afiiravate dì.ierro^-il quale la-

ROMA, 16. - - L e g g e s i nella Voce 
della Verità : 

Oggi a mezzogiorno il S. Padre rice­
veva in udienza particolare S. E. il si­
gnor MinlsLro di Portogallo accreditato 
,presso la^S. Sede, e la sua signora., ciascuna ed augurava loro un felice 
consorte., ^ ̂  "^'^^S^vL. 

Erano dipoi ammesse alla pj;e3enza j — jVÌl'albergo della Gran Brettagna 
del^S.^Piidre molte ragguardevolitiiml-! hanno preso alloggfo con numeroso se-
glie dì'catSitìtì'ètranieri. ?gaito41 principe e i a principessa di 01-
^ ' C I V 1 T A V K G H Ì A , 1 4 . - Scriveivil' dehiburgo. 
Porto Romano di Civitavecchia.: 

sciaif:llirènze aggiungendo che gratis- ^cian(|), , l ibp passaggio alle b^ 
sima memoria avrebbero sèmpre ser­
bata dì cjuesta città. 

• L'MfòrèVÒl̂ ^ presentava alla 
regina di Dariimarca e alla principessa 
di Gailes un superbo mazzo di fióri per 

-^y- -"_ ^ " i 

non recherà ve run ostacolo ài trasportò 
della ghiaia, n e l ,m^̂  iìn qui praticato. 

NOTIZIE ESTERÈ~~" 

FRANGIA, 14. - Leggesi nel ComlitU' 
tionnel: i 

:;I1: governo ,d i Spagna r ingraziò con 
egramma m g o v e r n o di Francia delle 

m i s u r e . prese relati \ 'ametUe;:al^ movi­
mento carlista sulla frontiera. ' 

" Àyendo Hlt^Ìg.;;,!fiiiers acconsentito 
alla sòppressidrié dei passapòrt i" Ira la 

•Kranciavè l 'Inghilterra, lei^altré; potenze 
l imitrofe cercano di ot tenere una esuale 
misura. idom. 

Il corpo diplomatico si trattiene 

m^ 

n 

I ] | 7 _ - 1 - J 

Ih.--

I^tsp: meno,,,sl]i5pore la greltfvizza^cQn, 
Cuî  •fut'orio disposti^^e^ddobbatr r'pal-
chi pefle'còrsè dei cavalli, ricordando^ 
molti la molto maggior decenza con 
cui vi nrovvidero i Monìcipii, non dirò 
delie capitali,,ma dei Comuni SQQop-
"dari, quando ebbero,44onore . di invi-
tarvi il Re ed'i 'Principi reali. rKfun; 

VànOfttradolti(inHuttClè:ilinpe europee. 
FIRENZE, 15. — Leggesii^niellà JYa-

iica casligliana: cJié'̂ ^è'Hl:;dó^Miimi', Te^ ^;,,,:Tqrnato.Je;iistesso;,,a^Milano,.ricevette 
ftiorio. Questi lavori;,ed aUrjL_,|pplt̂  .neUpa|azzóJ:reale,£^lGUn?i .auto^^ 
dei:_quali la sua penna feconda ha. ar-[spìciii;'cittadini. 

ìpicchitaaa letferaturi nazionale, si.^^^ g;. A; quanto :sifdice, saraiirio^^^ 
mesSU;aiÌla sua udiènza •alcuni; ùfilciaU. 
sùperìori'Jdell'esercito tcdescojflli/" paS^: 
saggio a Milano, che espressero--il de-

"'ìerij mattina ir:tóniej;e;:laj,ccfntéssa;di^^ , ijloro omaggi^al-'' 
C liètòitìdHlÒEO'sè'g i?i itó̂ ^ si'rfefc a r Òn (y 
ore i l al servizio religióso nella chièsa | S.,;A.;:R, peocede di poco agli dàpiti 
'artglicaiìl Quanti sièhò"gl0ffi chqJ augusti^ che,''dovrebbero amvt(^^ 
rìitièiiiiide at^tùalniènte FirèftzeT ben si ' | lanó stasera, 
sarebbe potuto vedere ih^quella circo-J , —-̂  16. .•—;;l;Sloi'nyli aririunziano"l'ari 

: . 

dizioni morali e sociali di que' ahi- Municipio, assolutamente novizio, e non 
tanti, nonché snllo syUuppo economìcoJièrda.a^^^^ la sua .poca conve 
.drqiiel'cìrcon'dario. 

Fin qui nei riguardi "dei territòrio^ 
che sarebbe attraversato dalla ferrovia 
che da Chìoggia si jEirti^ce pel centro. 
dltalia. 

Quanto tìoi;aÌA: rappòrti |inteÉazio^x 
nali comincieremo dal ricordare alcune 
notizie sul porto dì Chipggia. 

Da, una relazione. utlOi.cjalerecentis-, 
sima sulliEr l̂3ondiziòm deiiO stesso ve^, 
niaiÉno a rilevare che queste sòno''béh 
lungi dall'essere così poco favorevoli 
alla navigazi()ne,,jome alcuno sì com­
piaceva di ripetere onde giustificarne 
rabbandorio. 

{Continua) 

nìenxà^àmalvolere,,tna,ad4Qesperi^^ 
% indolenza, che'spèriamó cesserà coUa, 
scélta d'un Sindaco dì pbiso. 

La Società iniernàziònaìe • degli ar-
l^aijiia pubblicato il programma della 
classica festa di Ceryara che .si cele­
brerà il 25, daf>priaia-#iservata agli 
artisti stranieri specialmente'tedeschi; 
ed ora.partecipata da tiitti-a lóro col-' 
leghi ilajiaoìf Sarà, una i?iascherata^ 
'rappresentante:::una.,,ri^isla del Calillo 
di Cordova,; Abderàmàho I. 

La queffione tra T autorità politica 
giudiziariaiiB^h^Vaticano per 1' esame' 
tireliminare..dei gendarmi pontefici fé-
riti nel fatto di Porla Ca||lleggerì sem­
bra risoluta nelsetìso; ctìè potrà il giù-

MILANO, 15. "—'••La /.ow^arrfta rac-: 
Da varii giornì.la.città, nostra, ospita !..conta come,S.,A..R. il principe Umberto^ 

r illustre ìetterato spagnu(;)lo don Josà^j appena giunto a, stilano .strepo tostoaU 
Zonllaiiiaeggendario,^, autore J e i ^ ^ ^ Vilia^geale^t^lppi^ieri ;maH, :m in .Roma fra 
dò la Vega, deLpoema di GfaMfl%-e:diit|Uinà^;per'tempo.partì perla sû ^ ponLifloii, 
quel.raro; esemplare.dl.poesia,.dramma- Monza. '̂  : -' ': ' ; \ :e.ch& teminò^còUa^^^^^ di due'di 
"-•-•̂ -̂ "-̂ ^ • ^ ,• .;^^É^.^i.. t.M̂ •̂••.: •quest i-ul t imia^ii icrede che questo sia 

il principip.di avveniment i ancora più, 
graVipe che Óbblighèrebbér^o iU^^Santo' 
Padrè;ad.. allontanarsi. idem, 

-- n-sig.Rpuher. trovasi aChislehurst 
da due giornibil' gònorale Fleury lo 
avea preceduto, e tornerà certo lunedì. 
' idem. 
: '-- Thiers intende alTrettare la rico-
struzionév'dèll'HÒtèl de . , :v i l l e .g ipPan§ ì 
sull 'anticp.pjano. -
; , --J\;Joti^>utl^.Ìiìs^^è^^^ per certa, 
lâ  dimissione preseniatà Vini Duca :dr 
Brbgl Ì F aMB 3S e i ito re' f rbìl e ès è' i n ìn gh ìl -
aerra,;:.E^ltdedicher,à.esclus|pmeiU0 Ìà̂  

, , , , . , Jsua,'a,tiivitù politica all'Assemblea ha-
stunza, la qualità ; pòi * Hlèvava d̂̂ ^̂ ^̂  città;, dei : Reali"dÌ^DanimÌi^ri" ^̂^ 
l'eleganza e*;(M!a'Hdèl?ez5ta,''cOri^c^ Giiiìles. S. :A:.̂  R. il PHn̂ v̂î  Il'C^^JÌS^^ 
quella funzione religiosa, ove s i ìpeva^ ì ' ^e Umberto con sèguito, una ròppre- 'rnissione 4 ^ ^ di Ferry-àd;|un 
'dovevano intervenire iprÌTMipMììr*'scmtriÌamuriiÌiìp^ miìHe nbtabMitr ^̂ '̂'̂  ambasciata ciò che avrebbe dis-a-
scomparvero le signore: La ctìiesa, che'erano alla stazione per ricevere glUft 
certo non è piccola, ed ha una vasta ; lustri ospiti; , 
gallerìa, era ricolma di signori e di siri 'Giù pure4l$Snc1pe'di Melieriiiclt^ 
gnore Inglesi. > ex-ambasciatore dèli* impèro austro-uiv; 

Ieri séra M t u gran pranzò dal conte Tgiirico a Po 
•di Chester aU'^lbergòdèllàlGraìrBrèt^ SIENA, IS. - Leggfefiièlfa'mti^tó^ 
tagna. ÓUre'i RR. principi Vii Dàniinarcàr^d^^ che nef giorno precedente in 
vi interveniva S. E. R. la dtichèssa di i occasione della consueta processione an-
Nassau coi suoi due figli, le due dame [ nuale, nacque un parapiglia dèi diavòlòj' 
'ài onore ed cavalieri dì compagn ia^ ! provocato dal partito clericale. 

Questa mattina, malgrado ildésìdèrioi L'intervento dell'autorità pose fine al 
mostrato dal conte di'Chester di trat-j disordine prima che succedessero del; 
tenersi in questa deliziosa stagione an- [gravi inconvenienti; ma ad onta di ciò 
che qualche giorno, come egli disse, in ' si ebbe a deplorare un ferito nella per-
questalDella Firenze, i.RR. principi' di •• sona di un certo G. C. onosto nego-
ÌDanimarca e;ditingliiiterra, partiranno ziante senese. 
a ore 9 li2 volendo la contessa di Che- "NAPOLL Ì4. — lermattina, con la 

prjma corsa ferroviaria, è giunto ina­
spettatamente in Napoli i'ammiì aglio Rìv 

••M 

• % 

non si sarebbe desideralo che essp^ 
fosse più debole. 

A l ld ra^ rcà i f enfino deUrdivisionó' 
stando sui gradini "dèlP altare, senza 
montare in pulpito, pronunziò alcune 
parole, che aycEino insieme, del.serm^^^ 
del d.scorso' è della preghiera. Égli 
aveva il dSiio'nàtui^le'della èlc)queffi 
Comparando la notte présente a quella. 
dell 'anno prima nei ' l iet i penetrali 
della Germania, pensando alla.tristezza 
cha.^fcertamente vi re'gDàva^=,.rQèntrl" 
tanti vuoti'''dòveanò farvisi sentire, il 
capo di mofti's* inchinò e gli occhi si 
gonfiarono di lacrime. 

In quel puptó-Pbratore toccò^; un 
altra corda. La guerra aveà difaltl'i^èsi)' 
triste il nuovo anno, molte case erario 
state desolate da' suoi flagelli. 

— Si,: lungi da qui,,,sa questa |crra., 
straniera, esilamò ' ad i sollevando al 
cielo Je bràcti'à, , e ; ; M m i ' o nel viéo'-l' 
si, molti ê  molti dèi boslri cari came­
rati sono qui caduti, molti dei ng^tri 
fratelli che non deTono più rialzarsi 
tranne che al suono della tromba del 
giudizio" finale:' Sebbene ^^ogMcfUt 

sia l'emblema,della,sventura, sebbene 
in quésto giorno vi siano"molli con­
végni di famiglia rotti, molti parénti 
desolati, molte donne in lagrime, mòltT 
figli senza padre,,, tutta,yia|^»,|^g| | ; , i | 
braccio,,dell'oratore, roteava sopra il 
s to càpp còme se brandisse una scia­
bola, tuttavìa sappiamo che i nostH 
fratelli sono morti per la.buona causa, 

-"'^^^i' 

ster s tare ancho qualche giorno colla 
contessa tìl Falster sua madre . 

r- - —- ^^ \ 

• H I , 1 ^ 

statò il Croglie.. , 
-" CERMANIA,.:>14̂ ;̂ ^ ScHvonóida .Bec-
.hno,(àe,la soliJamntlp^papafemiUtar^ 
primaverile non ebbe quest'anno luogo 

fn:^cagìÒhé,^dQllp,stàt&i;^di^salute dell'im­
peratore,,,,,,,,,,., .,,./ • • , _ . ' • 

Il duca di Ratibor trovasi agli estremi 
di vita. 

AUSTRIA-UNGHERIA, 14.>,,,LgMi"at-
tative per conchiudere unaConvenzìone 
politica fra rAuslria Ungheria e la Ser­
bia, in : corso già,dal 1889,̂ *>̂ Turono.;:to-
talmente.troncaLe, il,Governo serbo di-
chiaro di non poter permetterein nes-
'suti •mòdò/ichè nella ^Serbia aiibiano ef­
fetto le sentenze, politico giudiziarie au-
sfro-ungariché-" ' 

-- Gli czechi pensano di abbaMonafe 
la^tDieta boeuia, protestando, qualora 
norì;';,si vedessero sicuri'della maggio-
'raiiza! ' • • " 

SVEZIA, Ì4,^r-HSìraveano notizie che 
i rRe fosse morente.. 

.. ''i^'-i'>V.'-i' Ì ; ; : : : ^ ' ^ ! 

:.^.?.^ -l--

"•ìnfime: ; Ì I * ^ -

^ • ^ - ^ \ • 

Stre armi. Yòira:vreté'séhtito su molti fnosK-^càrfom^pàà^ 
campi di battaglia, potrete sentirlo an- j 0 tre soldati che discorrevano seria­

mente di ciò che avevano sentito. Per-^' 
mettetemi di essere sincero. Il lóro 

i'*^^.iÈ|"^> 

^e^si sono .caduti per il Re e per la 
patria; certamente essi sono con Dio, 

^ la guerra, "questo "tnsté e solenne 
episodio dePa nostra storia, ha di già 

^||uto un altro gloriosp risultato. Essa 
fece delia nostra p4lÌa Don più una' 

vparola ma una,^al tà . Prima noi era-
vaino una razza, un popolo, ora siamo 
una nazione.-iVii; Sassoni, Prussiani, Me-
clemburghesi, Bajaresi, Badesi, ora, 
;§gmo tutti figli del grande impero di 
Germania. 

L'oratore si fermò, ed iù mezzo ad 
|in profondo silenzio si sentiva il rombo 
.del caDnQne. Quel rombo gli porse un, 
nuovo tema: 
,^^—Sentite lo strepito del cannofe 

|è^aesco, uno strepito che ora, come 

,COTI prima di ripassare il Reno; ma 
neiì'pdirio, ricordatevi sempre che esso, 
apjpòfta con sè questa notizia"!Ì^a morte 
è vicina, preparatevi a òompàfìrè di­
nanzi a Dio. Il buon soldato è sempre 
'pronto allorché suona lo squillo della 
battagliav Esso va nei ranghi col suo 

- V "il, M\̂  %'iHt^ ^ * f g a i ^ ^ : t / > r & r ! ? a n r i f f i r i J ^ 
^ i 

5nt ,^^ .^ -^^ i-hf.-z^^.yi-K'*'' \t"'"' 

fucile e colle sue naunizioni p ron to a 
- L ^ ,^^ 

— Ei*a bellissimo. Le sue parole erano 
come di fuoco. AìH io l'avrei "ascoUato 
per un tempp,mdej[lnijp^ © così di le^ 
guito. - Tale era iituoho di qnei conaf 
nienti. Si parlava dell'oratóre e det suo 
sermone presso a poco come sì parla 

combattere 1 mi "vi ha qualche altr i 
cosa a cui dev'essere altrettanto pronto: 
la morte, e ciò che le tien dietro. La i deirabilità di un attore, del canto di 
pacG; con Dia deve essere una par te l u n a prima donna, del galoppo di un; 
f'ia principaìpaiHe'della sua àrmatura?rcavaUo ; ma non còli'emozione pro-

Queste parole daranno uh'idea Idé l t ón^ che può ispirafe un tale soggètto. 
discorso del nostro predicatore. Qaauv 
d'ebbe finito la musica istrumentale non 
ricominciò immediatamente, ma un coro, 
sotto la direzione di un sottoufficiale, 
ihliionò#llinno del Nww'anno di Lu­
terò, pezzo difficile che fu brillanle-

^^^ì strumenti e le voci sì accoi:^ 
dàrohò airtinisono'còn grande'éffetto. 

'Era la benedizìbne, e^Ia folla'si dì-
sperse poscia tranquillamente. 

intesi punto a dire che il nemico avesse 
rallentato percettibilmente la propria 
àUìvitèt ' pel risponder.e. 

Dal luògo dove stavamo,' la'fanteria 
tuono era^^più quello Mi gente clif francese non era vis bile io alBuha di-
giudiCà'd'arté piuttosto che di cristiani. rezìone;,.Ia ,neve che cop'-ìva la pia­

nura della Couroenve e di Bobigpy 
•àvéa due piedi di spessore; Î ,̂ gegDa 
,eracómplé&ménté gelata in-c'èrti punti 
'ma il ghiaccio non era abbastanza èo-
lido per offrire un ponte naturale alle 
Jf-iippe, e meno ancora all'artigheria. 

- Bisogna renderé;::aì'^Tedeschi questa 
giustizia che essi; ; poteroóo ^stabilirQ 
'fapporli cordiali con tutti i villaggi <3ei 
dintorni di Parigi. Sii abitanti di al­

lora apparteQevaòO^,,per,:te^.,più alla 
classe più umile, lavoratori o dome-
stiéi, lasciati'rielle èàse dì'•campagna, 
e niente può eguagliare la^benevòlènza 
colla^.qu£ile essi erano trattati da co­
loro che le circostanze aveano condotto 
nella loro patria, mentr'essi, dal pro­
prio canto, parevano comprendere ed 
apprezzare quella benevolenza. . ~ ' 

Contimi^ 

L'anno nuovo portò seco un periodo 
di tranquillità, dopo lo strepito e l'a­
gitazione cbò aveano regnalo negli ul-
tiinrgiornidell'ahfio precedente! Qiffl-^ 
do parlò di^Wanquillità deve intendersi 
che io mi servo di un termine rela-

mepte eseguito e con molto sentimento, Itivo. Sentivasi d ' a l t ^ d ^ sempre nelle 
orecchie il rumore lontano del can­
none. Le batterie che avevano caccialo^ 
1 Wancesì dairàltipano dì Avron con­
tinuavano il loro fuoco sicuro contro 

m o n t i c a "che qui atiorno sì sollevano j s e ^ ^ aonunzìa la vittoria delle no-j Camminando per riguadagnare la il forte dell'Est e i suoi ridotti ; e non É^m ffl L^Ti^J-'.] . " ^ . T ^ 

£i' 
v± ^ m 

:-M>^ 
"• - -• • 

'^à-Miif^mmàk. 



CORTE D » Al lózzaretTOgnissantiv n. 3 
Jlo.sperlale militare > 1 
doniicilio in citià ,»:oO 

teNel sùbui^tó;^^^-. •• ^ 2 
n. 6 

I?IIoclramittn4lcài-sXFSocìetàdel 
ijdienza del 17 â r»7e. 

«Causa contro J?/s5o ZtiK î detto ^-|,-.nvrT-r-if:^^...., « > - / Ì Q V - I Ì 
i l ' . M Mnffi Hi F«tfi flfnitiatft di ! 1 A%na darò domani^Sera (18), alle làio4\. Molta di liste, accusato aM,o,g:gf;,u„,t,attenimentò^^drammatìco, 
occìsione. . . . # p l ? i a « a ed arB^cgio. — LMndividuO 

.,La seduta è aperla alle ore 10 ami-j fuggito aair.ospediile civico, di cui si 
meridiane. , ( paiiò ieri7vénriè aprèst̂ ^̂ ^ 

il cancelliere dà lettura del verbale gnàî dip. di ;pubblica.sicurezza. -
dì (iisumaxìone dellisàìma dello Scàr- Chiavo «^sk i« . - Fu;depositata 

i4rolO, dal anale è constatato che Tatf^kato^^ uilìcio uii'ato Juave m 
W^^^'^rPif^a fìd^SPi'ertala nel nrÒ-'"«la sulla via, e trovasi qul̂ a disp litopsia, preiesa ea acoertaia ,nei più ? ,.iQf.g fii.̂ ui yófflìaVH^ locfjllo fiiudizìarip non venne malese- /-lope O ^ H L 

*"̂  .*' • ' '̂* " » "•'-'• ."'« -Arrcst». —.Dalle-medesime venne 

I.' 

Approvansi le^prgngste della giuntâ  
circa ie,categorie dèli (fèputati impje|!ati. 

^ '^"Mhiara che preséotera fra pò 

». MONACO, 18;— ta Camóra ^ zana-GnaltieH^t^àppresenta: J7^^ 
Intendo il bilancio à^ %fbsXm ri^^ 

.te 

ruive-
Òsi-

unita che perciò n>n fil'mai constatata , , • • , r i -.. 
riP'**./-- ';,Mi„ rfi Cfl«o/7>inn/i' pnre arrestato un giovinastro discoIo,:il 
^rottura dello 18 coste. Sensmtoné. '^^^^^^^^ %^ i^i^^^mv^o-

nato, in̂  JJologiia. 
Xtasiouaie.pcv.nmovA. —rUue gio-

vmotu attaccarono ieri sera briga fra 

^^periti pro ,̂MarzoIo e Zìliottp spie­
gano jamalattia clello Scarpaî òìi) coinè 

^originala da ciusa traumatica. 
Il Pubblici Ministero, dopo avere, 

iMcliiesto al dottor:^;hi^vératb, medicoi con. una,sorella/deir M 
.ezionantP, srh=arimenti sulla stia; j3e4 mosU v̂a_ controno,̂ DaUe parole i^^^^ 
«rŝ-ì̂Ŵ^̂fl dplfi nditìnyfì nassaifì òaai^^^ fattasi scambiarono delle bastonate, 
poiuione deae ucuenze passale ogg |L'innamorato rimase ieggermente.ferìto, 

-tapeita.contraddizione coi verbale d i i -^ î ; ^j; j^j avversario restò in r^ano 
disumazione, Rimprovera aMerb^mente^^ alle gùiircile'dî ì̂ ubblidà^ l̂curezza. 
al suddétto signor Chiayellato la sua, cane accalappiato.-Stamane un 

iKv giorni un progetto sulla ferrovia 
della PoQtehba, di,cui riconosce i'ui*-
genza. : 

.ffongfAi-interroga ,sulla esecuzione 
dèlia legge 23 agoslf l810 pella co- i 
ItrSné^dJ varie llbf^ ferroviarie me- "' 
T'immi Avvérfréonieio Stalo debba 
mantenere le/,p^omesse fattê âUe p0 
polazigi(i_DB!Jl3,ÌO. 

Dehinccnzi'^ nìinist'ro, espone Io. 
stato dèlie cose, dà le ragioni déll'op'e-' 
rato fiVgWrho, essendo suo vi>ò m-
teòdimento d> soddisfare le provìncie 
iititeressate e far eseguile i contratti. 

Bonghi repljca, eiC'le soe^^iire. 
,.. Gabelli interpelia sufreserciziOelle, 
ferrovie del Jleano: irova m gran parte 

spìòie ùnàT^òposta tendetìWà sop-
pritnere,tutte;,,le ambasciate bavaresi 
fuori di Gt̂ rmani?. Il Presidente del 
Consiglio dichiarò di non aver detto 
nella Commissione che la diplomazia 
^Bavarese/divenne sènza impHrtàrizà ma 
di aver dW'IÒltàntò'chè ìrsègllitÓ' 
alle nuove condizioni delia Germania 

TEATRO GAmnÀiDU-Compagnia equè­
stre Guillaume. Questa sèija'5V rap 
prosentazone.-Ore 81i2. 

£:iT££r-vjasm 

.JSOTIZtE Bl BORSA 
Firenze 

Rendita italiana 
Oro 
Londra tre mesi 

Iràsfornaira il Consìg'iò^di Stlto. 
Glt^EVttÀ, 15. 

loro, perché 'uno dr èssî a condizfO;'e il. matf'riÉltÒ sta­
bile e •tilobìle; 'deplorattepitardi, e M 
lentezza. Parla di a'cuQe liùee.mecii 
dionalij: richiama j;es^cuìijone,degn 
pegni assunti dallV.società, 

JJevincenzt ministro risp')ndera do­
mani. 

Azioni ••» » 
Banca Nazionale 

1 rappresentanti •Azioni strade ferrato 
daririehllt^Bi e dall'Americrcoiìse. Wbbh 
gnarofìftfììéfalmeriitóiy nuove memorie |[J[*?' .;k,...^? . 

.v;.:i?oHt,nf .«r,» r̂>rin A^i ̂ . .ik„„.. !«;««_ hObbl. ecclesiasticUe 

74 25 
21 53 
27 02 
107 75 
;'82 SO 
517 
7S0 

ÌL^J- ^ ^ . ^ • ^ ' • ^ -

'474-
226 - -s ' 

PAr'Si' 
Rendita francese 3 Orn 

iMMiS 3 oSo 
Valori, diveì'si 

negligenza e disaccortezza che rasenta | accalappiatm-e^ei^canrinjconti'abban^^^ 
là colpa. . I ne accalappiava uno, che dicesi appàf-; 

Ha auindi la parola Ì f P a W l ì c r i n « e r e /ad^xia sig: ufficiale déiresercito., 
nisM per: le M conclusióni. Stim- ;::lnjitom'miliiar0,,^che,faceya le^spes ;̂ 
maiìn̂ h ir nflftiiffpntA e nh*#avvflduto I ̂ i P"̂ '''-'''-̂  ^ sembrava Un'ordmanza. vo-
procedere dei medici,, chiamatij .^!a. ^^^^^^,^^^ ^^ momento di tumulto; /ma. 
pnirp^pecizia ejjbe^ îina amanssima pròlng^^a^^e fulrSUeuuio nel cassone: 
mM^ g'i^fe'^f tittoreO^onolause ^^^^^^^ teat .aU. - La Gazzetta ili 
dichiarando di recedere dall accasa. :p«r?«fl,dà tiérlMtlvo'ciriabaió, 20, 

L'avv. Contro e l'avv, Calleg;iri, con .̂ avrà luogo la,.prima- rappresentazione 
energica parola seguendo a g'-and? tratti | dell opera Aida. 
gli stadii del grocédiment'o, domaridà- tJf(|«*So dcSIo S t a i ® c i v i l e 
roDO ài'sìondh'giiira verdetto '̂ U d i Pa t i i» v a : 
flon co'pabihtà. ^̂  _ y . Buhw-mo del AG aprUe i^^ 

11 verdello dei giurati fu mattvo. NASciTH;;:̂ MasphiN.i,,Femmine N.l. 
11 Preside'ite ordinò l'immediata scar-:L:, ^ netl IsUtiUo csfjosif-^Maschi N.O^ 

cerazióne deiràlièhsaló'Cuigi ttiz^ò/ri-^^ ; 
.conosciuto-ìriribcente dell'addebitatogli MX̂ nî ibNi cÈLiiiBnì'fi. — BetUìr^gèlo 
crìmine d'aiccisìpne. - . " 

É^̂ kcellenlissimo^ ^Tresidehle della 
Corte, .ctiiusadaUrattazione eVcdiscus •' 
m^ ^ilMpsa^volle soggiungere al­
cune appiopr atissime parole, addirne-: 
strando (JÌG se r»el labirinlo inestrica­
bile di quf̂ sta proc^fiura,'Sì̂ 'é rmscittì' 

iih'^=i,S r i ' • - - • - • - • . 

pubblicata la relazione deHono-
^rèwtò'sèaàtore Mam a noindei3̂ 1-î  
.l*ulficio cenlrals dhl Senato, sulla prò^ 
posta di legge porja^^ delle 
yoiyersità dj homa'e di Padova. 
"':\ L*ufficio ceolraleaccetta.il progetto, 
senza variazioni, a nnanira (a, menomili 
làppreSéntàntèr^dél quinto uffic o. 

Opinióne 

a^Farrot segretario deU^ribunalòiàr-t^?^* ̂ ^ ^ ™ 
.b:trae.Qa-)slitrasme\tìralleagli,arb,|ri*^^"'^'^^^'''^"^- ' 
Nessun arbitro era presente-tir tribù-
nale rmnirassi il lo giugno. 
" tÌVEaPQaL,,,l | . - ^ L a figlia di 
Grant e arrìv'aU, e va a raggiaogero 1 Ferrovie lomb.-vén. 
suo fratello. ì Obbligaz. » 

COSTANTINOPOLI. .16.^'Fa con- \ ÌS^0^^^^^^ ^ 
segnalo :.1ÌR̂  jr^?'^^ ^ tS :» ' ^ !? . adj obbl- l -err .» , 1803̂  
Autimos ir decreto Imperiale d mve- nhhi Fprr mpridionnli 
stitiirrcfirtfe' Esàrtì.' d^la B u l ^ a r ì à : i p S r ^ f f i P -
•4ecreto,:ò::ihUuUi i pa/iti conforme al ̂ Obbl. Règia Tabacchî ^ 
.:firmanp,Jfnperia|e :Ĉ^ Bal-
igari rìndipfiiidenza.ecclesiastica. 

MUXÉLLES, ÌBX— Àlla^Gamara 

17 26 

55 52 
^W 45 
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74 15 
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107 80 
82 70 
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:̂' 7S0 — 
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.. 532',— 
: 85-7* 
17 231i4 

16 
55 47: 
68 30 
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r^ ^ 

«-» 
.- -1 

di l;*ip.trp;-,:minprenpe,,,;,ĉ ^̂ ^̂ ^ 
eli Angèlb, minorenne, entrambi vìllici, 
di Torre. " 

Lazzaretti Antonio f̂u Marcoî :;maggio-! 
renne, domesticò, con Bubolq Angeluiu 
P î trb ̂  'maggi or̂ ó n ri é 3 a ffet t iera, ' e n tra m^ 
:i)i dtiPadova. 

\, Dagli ultimi telegralmi sembra chó' 
la^isituazione 4US#gua si migliori: il; 
movimento, carlista diventa sempre piii 
fiacco. , 

Azioni ___ 
Prèstito francese 3 0[0 
'̂Cred Ito'mobii francese 

^ i i 

457 — 
254 25 
125 -^ 
184 -
200 25 
200 :r^ 

4̂80 1 
702 50 
88 42 

4G0 
284M 

183 ho 
19950 

Vlemink deputato liberaJe^Ann 
unainterieliaoza per domani al •^mistro:! rnnQolidafil'nMeqi 
pegìi"affari'éstii-i^ suU relàzioriflleliBanca Franco^taliana 

abinetto Belga col Gabinetto (taIiano;:y ; / Vienna: 
- Una lettera di Mobiliare : 

25 31 
- •^-? 

^ 71|2 
481 25 
.70? 50 

^H>. , . ^^-- ^ : ^ t ^ ^ 
••-Ih r 

•jl.'.'i J \ - • C f e t m - t i ' '•• ' V.":S*-pÌ̂ !S(. 

MOirri ii'Ruzzante Zaira di Domenico 
alla.scopeH^^della verità, lo devesi af^ailn^^ 
dueMnmi MloriJgoghiV^^^^^^^ 
e scienza, 

^ 

U discorso del'Ecc. Presidente fu; 
vivamente appi;iud to. ' • 

a 5è i"- 'ir^f^ 

E NOTIZIE ••ViKIE 
•.{7-^ 

h 

Womluft.C'̂  Sulla proposta, del mì-
nistro::aell'-istruzione pubblica, Miìrtmi;: 
dptt, ,Sil,yio,,..pi'ofessorp.reggénte di mà-̂  
tematica nella R. Scuola' tecnica di Para 
dova, fu da S. M. promosso'.a professore 
litQlar̂ ,di;-lî |classe. 

Società; a', ̂ i^c^ragglai^nfó. — 
Questa Società lehne il suo irenerale con-̂ ^ 
vocato nel4qi424;,marzo p. ̂ . In esso, 
dopo avere;,d%ro^propcistà:dei'rè 
dei conti approvato il resoconto, ammi-' 
nistrativò'per l'anno 1871 e stabilito il 
M^^ntivci.d0H::annQ;187 ,̂ si passò alla, 
nòmina dei soci che devono formar parte 
dei Consiglio d'amministrazibtìe pél trieri-
mo4,872, 1873, .1874 risultando eletti i 
signori Treves de'Ronfili barone cava­
liere Giuseppe, Favàrò prof." Mmiio, 
iOriuaM conte cavv,Augusto, Moscliinì 
liàcomo figliò e Rìaggini Vincenzo-̂ iLa 

seduta.,iermiiiò colla .tiomihadei'revìi^ 
^^aieA^^^ntî ^per 1' annoYÌn.corso,.al 
qual carico furono elettipi; signori De-
Làzaracohtócòi^lTraticèécÒ^lPipòlo 

quale fanno parte anciie i membri dell» 
Um^ra^f^Gommercio'̂ JiìcUr'(Iv.Moisè 

, » r a l d e n t ^ J i questa,: Zatta caya-̂  
"ere VmcenzO, vico-presidente della me-
mm% Rocchetti "càv.raottrPaolo ̂ :Mà-
'luta cay, Giov. Rait. si radunò poi •hit 
01, l** aprile corr.,;;:nominando a presì-

. deiUe.ideila .SocietàJl-conte'Corihaldi è^ 
a, vice presidente il prof. Favaro. 
. '̂ ;.?»s'l>'0<4ò sull'andamento del va-
iuolO:ntìL:Comnne di Padova dall'* a 
tutto il 16 aprile 1872. 

Rimasti in cura al 31 marzo n. 1 
JopravV.dail atùttò i l lS lpr- " 

Casi .di, vaniolò . n.'O 
^m vaiholoide »^4'1:'ii.'v4 

di varicella » 0 

entrambi di Padova. 2. 
, •—nelV ospitale dvile — Gaio Angelo 
tir'̂ ntorìiò-'>d?ahrìÌ^69, vilUcOî idî ^̂ BohM; 
di Rrenta, ,,V(3dp,y,o. 4. - Casî Uni;l)avid 
•Maria tu- îCristdìóro, d'anni •̂̂ /Ì3,' dome­
stica .di. Padova, vedova. 3. 
,.:•'•—"'Nella, fì. casa di taa Sr4;iManuello 
Giovanni fu Domenico,'i.d'anni 57, drSo-; 
maiip,,(Cunep),coniugato. 5. • 
aV.OSSSRVATUiUU'ASTRONOMICO-

di Padova, 
;Ì; . :' , I8.aprila,.:i872 

.vA=.mezzodi v^ro dì Patio pa 
Tempo meàio di Padova 

ore 11 m . 3 ; sF12,4 
Tempo m(Ed._diRomft ore IS: m. H^:39,5 

,.̂ i53gî 34ie,4U*altss;xa,.di •ia^*l7'̂ -''diil'5'»uolo'̂  
fdi m. ,30,7 dai. UyeUo medio del sasr» ' 

Ore I Ore UOT;O 

.. Il Piccolo di Napoli e informato che 
Ila-principéssa Mai^l3?ìta 'partirà fra 
breve dà Roma, erdiceliWé'ahdra in 
Egitto a bordo della; "GatjW. 

: ' DISPACCI TELEGRAFICI 
(AGENZIA; S T I P A N I ) 

MAWriJSG.,. 
Thili^ràl R^dicei che néssma pòCeMyrl̂ f-ornbarde 
corap-tìsa l'Ita ia, ha malgior interesse lA^striache^ 
della Francia al rassodamento-in Ispa- i 5^"^? Nazionale 
ena deda dinastia, e delle sue istitu-tp^'^v^^"^.^ft°''^ • s;"̂  MHt**̂ :/•̂ ^̂ .̂ ^̂ •""J V;,Mvu«: *̂ "y ioi-î u Cambio.sn Pacik̂ i 
m^' :'haniBirsfftÒri3ra 

Assicurasi,; nei CTColì polìtici che l i Rìàtìdita austriaca 
diversì.rapmejieptan'.i'à Madrid espres-
seco al ministicg, di si|atp,,lMntenzione 
dei loro rispettivi govéfhi'cti reprìmere 
energicamente i managgi dell interna' 
zión'àle. 
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HO 4D 5 
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^ Bàrìbtomeo Moschin gefènte rcsp^ 
\^^'m'M^y:^:i^ 

' - - ' X 1 " ' ^ i " " •^-

0k\ 

'-y.- ,-̂ > ;̂r 

Barometro a O*--• mill. 
TermomtìtyÒ'òéiljìiigr. 
Tens.deìY&p, aeq.mill 
Umidità relat iva. , v 
Dir. 0 forza del vtìuto 
Stato Udì oiolo . . . 

...fi 

•=55 8 759 6 -52,4 

•iMMi:}-. 

fl5'5 
9,51 

SSEi 
i.V-^ 

-118"4H-12 9 
8,28 y,91 
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Dal tìlalodi del 16 ^d mflModl doivl7 ' • • : : 

Te)npGratnr& maasìiAA 
» mìuimii 

-h 20^3 
-f- H'.5 

^ ^^_ ì ^-, - ^ . L H ^ - J ̂ - = -|,^-^fl.^ 

- I - - • 1 . 1 - ^ . ' I 

- ^ r •,-^^ 

>̂  

p 

• ^ 

;-̂ ;:. . In complessarvi- n.: 22 
Rei quali: guariti n 15 ^ 
w,. • . morti .» i 
Rimasti in cura ali 5 apr. » 6 

,,J 6 rimasti in cura dividonsi ' 
come segue: 

ULTIME NOTIZIE 

ISen^ to d e l SSe^no 
Seduta'dél 16 aprile 

.Approvansi senza discussione i pro­
getti siillà leva'mariitim sull'unifica­
zione del debito ^pubblico,,, sulla cesi;' 
sione del- terrena all'ambasciata-^t^^ 
ternana. • .. ., ; 

000 alcune osservazioni dei minir 
stro approvasi pure il progetto della 
sti-ada tra Genova, Piacenza e il tra­
fòro del Còlle di Tènda. , 

IncomiDciasì la discussione,;S.ui.pi:oY ,̂ 
! vedìmenii fini^nz ani, 

i ^ " i^ 

. i ^ --
~,'h^~t ^ ^ ^ _ ^ l i V xT.n- ' i Ji f'ì Z- C f •** 
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CAM E R A D J I D E P U T A TI 
'-'•••y Seduta iél n uprile \ ' 
.̂ i)éiiiricen2f ministro presenta un, pro-

gSftò per'la c'ósWziphe dei pònti só­
pra lo strade. naziotalL 

>; BUDA,, 1,6; r^' La sessionê  delle due 
Càinére'dòlla Ditta ungherese si e 
chitisa. : X: Imper̂ atòrè' pî Òpunz!Ò'untfi>v 
scorso in cui è tonstatàtò'che gli af-
:farì,,Jn^ei;̂ ssMU.v.simuUai)eamentef:̂  
due metà delia mpnat:chia termìnaroDO 
con successo, ta'Dièta attualo:'corri-. 
Spose al surj compilo di Contribuire 
allo sviluppo e alla prospef'itr'dèi 
paese. 11 discorso eou ),,erando lè îeggi' 
P tó? 4Ìil^^ « 1 organizzazlpno. dei tri -
bunàli di prima istanza, la separazione 
della giustizia dall amministra;iionq,;a_ii-
naentando h siòiirezza pubS'icIp'conV 
solidano£ì|,;,;credilo; Piòrg^nizzazìone 
dei municipi e dei .comuni basala sul-

.cura la precisa esecuzione del|e .l̂ ggi. » 
Il discorso constalo un considerevole 
aumento nelle pùbbliche entrate df 
,guisachò,:fMno votale sòrtìmèlmpor.-. 
4iQlÌ. Pii fliiglipramento delia gìustiifìa, 
^ Ì M l i l g W ^ e pubblica, pelcomple^^^ 
mento della i:ete ferroviaria, e per 
l'abbel imento della capitale. Il discorso 

/ricordando le speso vo ale senià np-
'posizione pelio sviluppo della Tstitu-
,zjoiie„degli Ilonveds disse essere ÙM 
prova crescente della prpspeàtàJ(,fattd 
che tuttocjo Si potesŝ ^̂  senza 
aumentare'le; iniposte, SÒggunse che 
m presenza fdi; una nuova .organizza­
zione dei confini militari non esisterà' 

,ft^,iifexe^JieJU, monarchia alctinapò-
pola?ipne.4^nz§4q,dere completamente 
dei diritti costituzionali. H discorso; de.-: 
plòra^che pegli im|.;edìm,pDti frapposti 
alla Dièta in questo ultimo periodo 
l̂a legge €ìieitoraIel:9'l alWhon póle-' 

^^no ;,sciogliersi.. Le buoctò relazióni at^ 
,Ìualmente.4sÌ5tentÌ colle -potenze estere 
Jasciano'-:8perare che la nuova .D.eta 
che convocnerassi ira breve continuerà 
rij lavori mcommciatt sotio la henedi-
iiòno''della pace. 

.MADRID, 16.— Insultati cono­
sciuti delle.,elezio|LÌ4elvSenato danno 

Ì113:ìuinisterì^li C P ,'diUuHa.̂  
.posizio|(i. 11,governo trionft aJladrid, 
'a*Barcellona, a Siviglia, a Malaga, a 
Pamplona, avCadice, a Saraèozza./a 

iCordova, a togrono/e in quasi tutte 
,le altriSprovincie^importantù.vEspapii 
,}er.p,.Sa|ustÌ3,np^eiOiozagà furono eletti 
a togronp. Le bande,di carlisli scom­
pariscono dapperluitò.' . '''.]..'. 

:BEULIN0n5..^ ' l l p l l i s t C à p -
provò le convenzioni'consolari coirita-
iìa, Spagna e Stati ,Unitv^:J15rattato 
di' commercio col Portogallo. 

Secondo i risultati òoriòsCiutì'Turono 
SÌsÌti|lliSerfat&rÌ' ministeriali, e =39 
:dell''Ópp'>s!Zione. Furono arrestatiljl^ 
^d6i)>paifal.tpri,che ferm:ironp, U treno 

16) Vei-a t e l a a i r a p A l c a dal far­
macista.Otta io GaUeani. v 

AncUq la Prussia ha fatto ctnaggio a 
quésta tela alÌ*''AiTnlca a ne ha ricono-
soluto la ìrreffagabìU utitìsà., 

Giova sap'jre ohe in tutti gU Stati 
prussl|i_Qvò-p.Po.ibitoJ'iug,rosso e lo smer­
ciò dì'qualsiasi èstara spéoiàÙta, sé ppì-

che dispérdorisi all' àyvióinarsì delle 
4ruppe;;^iriord scopo teridaiunicaniBnte 
a mantenere rag;tazio.ne. 

CÒSTANTiNOPOLI, 16. — AbJul 
Eérim fu nrh3iaz'^atairmiinistéro della 
guerra da Mustafà gran mastro d'ar­
tiglieria.. 

LONDRA, IG-

•1869(33" disua'Vlt^yMPBòt^lino ne r i ­
porta ìo.canclusioni, di cui si uiisoQ il 
rappòrto'^tridóttp}: 

«; fexajela aUiÀrnt'cadCQ. (3:aUean£ 
La tela àll'Aphìca del chimico OV Galleaa 

[ di.Mìlanpv^ò..da qualche,anno introdotta 
' eziandio nói nostri paesi." Incaricati di 

esaminare ed analizzare questo speoìfioo, 
" li r^m«r.« Ar.1 Cr. i dopo^lTi^otute " pro^e!Tod esperienze, oi 

camera ae\ LO^.j troviamo in obbligo di dichiarare pho 
muU': Goschen. dice che un ufficiale, questa «era'téJa aWÀrhicà ai aàlleàni 

reurna;tìche , contusio­
ni e ferita d' oEfQi specie.,, Con essa si 
g u ar i s coa?;̂  por fé tt am ei^^i'̂ ò^U 1 ed ^ o gnl 

rappòrti "cbnfldéhziàli. 
^4:^ Gladslone, e Granville annunzia- ,, „ „ ,. . ,.. , , . ^ -„ , 

Il /. ^ - 'jr'i-:"rìi-^'!s:^'ì:'^sf^si:sì=^\f^'.\j<!i^-i^i^--: aufo eensce di ma attia del Diade. Noi 
ronq atU Umera dm ;Gomuni che pav.s:^^oa.^4pemmQ , suffiaientéthen?l̂ "ràoc6-
-——' una dli'hiara^zione m Ciirdice mandare nostro pubblico: l'uso di qua-

i!^ 

i--+ 

^ rV. 

• " > ^ ? ^ -
- • J _ -

^ ! 

cché'trovandosi SenzaUstruziOQî circâ làM^̂ tia}: tela all' Arvnìoa, e dobbiamo per* 
nota esplicativa,,gride,,suo^ ,̂d^^^^ 
servare tutti iddiriui deli'À.merica su 
questo proposito. 
\ — Fu. pubblicata in.da,ta,di,Ginevra 
firmata da Teuterden una dichiarazione 
.che accompagna la contro-mepsona. 

avvertirlo che d verse informi imitazioni 
,'v;engonO-: spacciate da./nol^iBùttb ; questo 
nóme inviaù dellàgrande ricerca delia 
.effettiva, llipabbliopsiadunqiè^fguardin-
go di non richiedere ed accettare che la 

GalleanL» 
^Q «EP^^P^^na la comro - me|Bona. .;0^;vera tela nWk^^^èfWWmàìM^ 
Con essa s'ioformano gli arbitri del O. Gallsanì d-ve portare la firma dal 
disaccordò ' relativo ai da ri hi indiretti 
che Tlnghitterra non ammettéSall'ar­
bitralo. 
, Constata quindi la decisione di pre-

sétitare una|pMi:o-niemoria, xh^,4ja, 
• f f i M . j f ó f e alle.domande di­
rette, sperando che questo ma augu-
• irato disaccordo verrà rimosso prima 
S i W gugno.^Tei'minà diceodo che 
l'iff^hilterra desidera fafcijrilandere^ f̂f 
riotificare^spressainentQ, e^fprmalmeatel 
agli arbitri che da renlìci è presentata 
seoza .pregiudizio della posizione presa 
e colla formale nserva di tutti j di-
^ ìa f ( ie i r lnMl«a . ,.. 

•^•'^iilfi^^' ' 

LONDRA, 17; — Camera dei Co-

preparàtope ed:Oltre'à''òlò" e'ssere co 
trassegnata dd un timbro a secco 0. Ga-
lieàhi 'UUaao^^Gjiitp • a' scheda\, dóppi» 
franca per posta nel Rcffno . . î :%'rl-20 
FuorivdMtaUa,. per ;tutt^Eiirtft)à|^^^^ 
,, .à.-:^endonp .in^ Padoy||^^^;:^rmiai» 
Robét'ti Pariinandò, alla farmaaia dal-
rUaìv^rsità.Gasparin), Zanetti, al Ma­
gazzino-di droghe Piàftéri e Mfturo^r^s»;: 
Vio^nzar farmaola, Valeri •r':̂ OpoTato.,..pr-
Bassauo, Fàbns e Baldassare — Mira, 
Roberti Perdiaaadòf"' Rovigo, Castagna 
6>bi9g0;;-—'.Lflgnago, Valeri -~. Treviso^, 
Zitnettì. ovZaaiei .-^ Adda, alU,farmacìa 
e drogherìa di Donienicio Pàoluooi. — 
Badia, alla farmacia B saglia e ueUp pria-
oipaìi 'farmacie' del Tèneto., 
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Sia d u n q u e n o n ;fa»oT«PO aô  prò 
fumiero ^bbciatanza.abil,^ per oompormì 

^ 
> I - t 

Massey Lopes propone una , . 
triigiiorr ripinizibne delle imposte, òri-Iso!^,^^^^,.^*''^'Pf?^'^f-Sn^"^! Ffà 
HA HlminnirA il nfl?n phft oraoiliì «nl̂ U^QB^W «nadomanda che j a priaolpos^a , 
.^e.4iminilir6. U peso epe gravita sui .^^ M...i:fd09va, or non ha guarì a ParieL..i,. 
•proprietari; La prppnsta» Cppiibattuta Ulte marché^sà:MÓ,,-ria quale r'siiòntftli 

L^ I j - V "l-

Qonservaton acclamano la disfatta a3l,y.J„.̂ „3gti ultimi tempi^olti^l-eclams (an-
•gablnstto con a[iplatìsi prolungati. ' ifunzi) per fare adottare reobszionalì prò-

I i 

* - " - ! • 

SPETT^COÉI 
TEATHO ,G,0ì;̂ P9Rì*iv3fr- l^4jrammatica 

compagnia dir.tìtta dalP artî l̂ ^sig." Pev 

famerie chs 6li^.,|i|',;preat9ì^^2^i9ogna 
confessare cbe la quantità dei prodotti 
i f t^WJtano b M^ ,, ; 

Deposito in Padova alla profumeria 
Merati,'- • ' • 
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Pillole d l^J 
' ^ ^ ^ ' ^ ' ' ^ É { ' 

PURGATIVE TÒNIC^j:; DEPURATIVE 

goHo il migliore rinae^diò cbe abbia H<:| 
i-'̂ ;iloos60 Tutiivepsaie apirovazione per la 

cura di tu t te 'quel le tff9feidM'''dip6nd6nti 
da umorali discrasie, ftcrchè composte 
d i • ' ••' ''-'• *"*^^' ' ' 

- V 

• « , 
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Allà^^ibreria editrice Sacchetto trovasi vendibile la Guida 
Padova è'Mtóij)i0ìiipUli ùóhtóràif del marchese Pietro-
Selvatico; PvQ^^'ìi, L. SEI. 

^^-:> onipaqnia 
v^U'i^ ^ hw1 

^'J-:..^'- •1831 

.3a« 

fomite-motboso., Per questo M pfopiòs'nb • 
oón inM^fivibiio vautaggio nelle niA*t 
lattiò dèlia pt-r-e- còme crìpct»?,• p«rtMv? 

di fegato sonò lo Bpeoiflco, specialmeiìtej: 
^|(^nfiiJeg^i6ré,iepalifc;:ed iogorgW. -^gihv. 
vàlofjno l'appetito e qoegto. ianno t o r - j , 
naròiiàiloraaando.vSl-èrbffài'ta qualoli'vi . 
lunga ejpéìloga nìalaUift. Nei doìorl di' 

a ! l I l l | y F I S | O i ^ ^ 1172 
Bà Compagnia ha Toffòt̂ e di portare a conoscenza del puh-: 

• O " -

"I5SÌ^' 

gastrici si «sàiio cbn gra'nUó'Vftntafe'gìo 
Sonp.Jnnooi'&^di btìa azip.ne./purgatiyi 
p r ó n t a ' e i^lcuira spéoi&liiientò ;iielle 
abittlalVstìtichtzze. :, '•^-':ì'^„•.^„r:z^'A^'\^^-'..ii^"""^va^ 

Come pmgntWe: debbono preftìî iVsV a l a i i » ^ 
tpttl i paT'ff̂ n̂ti, ppìcbè tìon amctiQo II sistema,sarà^Sempre quellostesso seguito, nega anteriori;' 
alcun disturbo e perff l^tòbtf^arCiasQUno, . . , , vv*. « ' • ^ ^ i i ' . .̂  d if - .̂ * .« * i t ' P ' 
dì attendere alJe proprie occupazioni; d o è d e l p r c l s i i o fllSSO 6 d e l l f n t c g r a l « 5 p s i g a n t c n t O d i rh 
Sino'^'HccÒTnaridate alle g t^ lne t tu - oh^l t j ga ro l iB i eXkU l i € | n t i l a i l . 

S ; ^ ^ S ^ S I c l ^ l l ^ ^ S < f ^ f * : ^ ^ i^ìs<M::^mmm'Bàsmìì t^to^ per il solo_ anno.::Correnie, 

llsmn ndottfato dal t ^ ^ n e l Sinileoml di Garopa, 
i^IhMt^fXmikili^Wèriino « M»diein ZeÙieMft di Wwxburg it Àgoèio 1865 

»% febbraio i%m, eise f uè.) 
PrefH S ehlm!e« O . GÀMMÌAÈÀBÌS yi* Ucravigli, Fftnnfte!it« 24, Uilano. 

Non TI A linaUttia eosl frequente • éomune ai jdué seni eome leGonorr«9t Blennorragie^Ua-
urrec, tutte appartenenti alla stassa famiglia; e non vi è malattia cui si fìano proposti tinti » 

l»kU.^>pm«dii come 1 queste. Ogni i» pagina di giornaleJipisiasi froTinci. (taliantiMÌie,. 
ÌDgìesé, leàeìte*j e p«niao turca, è piena zepftì di (eli speémfii e tutti fecondo em infalUbiiì • ma. 
nessuno può^jpraMntareaUestBti della pratica «omê jpeir questa PjfóIeL,«^^ Tennaro-
Mtittate quasi c6me esclusivo rimedio nelle Glimcbe Prussiane, lebinnQ l'invenlore aia italiano, •' 
di cui ne parlarond'̂ i%iornali qui sopra citati. 

EdJnraUi, unendo esse'alìa virtù specinca anehe nn» azione rimlsln, «ìeé, eorobaUcndo h 
Gonorrea, agiscono, allrcfil ĉ mo porgatire:, ottengono ciò c(ie dagli altri «iitemi „aon tìi può otte-

,,._ né«,;S^Ì4^«còrrcieÌ^t|fki^^^^ • ^ ^ ^ - / , 
" in questo genere di malattie lo stadio dì incubaxione ̂ Ìtcos\ breve a spesso inesaervato ehe 

In fin p le pit̂ uLE Dì s, F0̂ 9A sono il cÒme pei* più anni (e inqae 0 nove) continuando ad accordare 
^^^'^^^^•^f'^ì-'^Mì^-Ì^^Si:! ^à|Ìi assicurati gli apmSzatfifissimi vantaggi propri esclusivamente 
lattie^dói neri-i.^pocondrìaefla e. nelle j p :̂  ... o^ / r .̂vĵ ';> .?, r-'-,'''^ ^^ ^ . » A ^ , tru>. 
aflezì̂ nî isteHlhe., ,,, J " 1/ ;_ • Wi questa seconda %i]fta dv<^|i;atto,^^,^ 

MI* !#%^-;|gi'r?^^^ esperimentati e goduti da pai-eccni de'propri assicurati. 
^aaizìona, frailéa'̂ î̂  Regnò j La tariffa dei premi sarà la stéssa del scorso anno. 

contro Vapukpo8t«lt.;-Deposito,gen8r. Venezia, mano 1872 :, 4-274 
ra is Ila EIKENZE ali Agenzia Intòrnazio-, ' 

DOVA p'res'ioìa farmaòia Vivlani'. 
^ j ^ r mm-I annunzi 

^ a Cent: 10 la litieà 
^ -

*F^ J T 

- ^ ' i ^ r- " j ^ 

M 

' l i 

^'^ f 

Ì: r Salita Porta fico Nimero:! 

'.-.v:^^:^, -^ti^j-S^^-^i-^-.:^ 

fft 
•r^-^.'i^i 

'•%^-'. 

M£MfilUAlUS9GlSTV» scimiBlPlnifil 

N o n p i ù 

, Mumsms 
TIWTDRA PER ECCELLENZA 

^_ 'iJi illCQORlMAKE alno, -lì" IIOUEN"" ' 
m ^ \ ^ ~ 1 ^ • ' I > 

i-I'er tingere alVlstHiito tn ogni 
D)̂ ^ .̂  , e^ Calcili 0 l^barbafleji^à'pfìr ^V|> 

ICIllRHftŜ '̂̂ lcólo; per ;l.a |*e 
^àòre. Quésta Untura ò »<i|»érÌoro -^ 

9̂ iÌ4l?,̂ «lividile »«l«»|>crnto fino ul § 
Fabbrica^ a RouenV pinm dòH'HOtol de:Villo, 47. ̂ ^ 

Depòsito a Faiigi, luo iI'Eiiffiî 'oaT 2i. 

Deposito centrale 0 Tenuità presso rAffeazia di M 
to. Aflondo, ria dell'Ospedale, N. 5̂  Toiince dai S ' 
(TineipaH parracohierl e profuDiieria H SpedizioDe m 
Su prOTiiici* coQtio TAffjja |>o»taleu : O 

. O • 

' Deposito presso il Big. Angelo 

•tìr^i^I--:-^ 

w -^. con 
dover rìi 

queste piUolft 

.-r?':̂ ^^?^ 

* - =i 

« : * 

t 1 •+ r-̂ :̂ 

1̂  f-

M^%'^^^ 
- I '^ 

itìizim 
•'H 

* l 

•'.'••• IN, PÀDOVA . 

••:'. 

Questo iimédso è rico^pscirLto, uniyeK^al' 
mente come i l più eifìM^ moncló.l 

' L e iriallttiej'pèr rortiinario, non hanno 
che ,:'una;.soia causa generale, cioè;:: 
l'impurezza ,del sanaue, che è la fon-
taim della vita», Detta impm'ezza si 
rettifica próntamente per Tiìso delle 

. J^iìlqle cU,^Iolloway,cheiiSptii^ijiùidòTó'Stomaco:^^ intestino.;per mezzo^;deUe. 
•loro ' ^"'"'•'^ ' ' ' ' ' " ' " • "~ • ' " " ' " " - ' • ' • " ' " ' - • • • • • - ' ' • - • "''' 
^ -

e _ _ ^ 
ègtiialti'ó paedicinale^p^ Operando sul fèg^èSe^'siillé' 
reni in,modo somnaamente suave.ed,efficace9 essa redolanole secrezioni, for?;. 
tmcano li sistema nervoso, e rinforz;^no,ogm parte deijacostituzioise, Anehe 

4eVpérSoiie (Ièlla più gràcile coiiipléssibn® possono far prova, senza timore, 
degli^ffetl;ijm{s^^^ ottime Fiiloìe^ regolandone Uè dosi,:a>; 
seetìiida delle iscruzioni ' contenute negli stampati opttìcoli che trovansicon 
Ogni ecatola. i 

_̂ : ;: MGIPTO :DÌ, HOLlOWAl ' 
^: 'nora \n scienza modica non ha mai presentato i-imedio alcuno che possa 

pnr-igonarsi con questo maravtghoso Unguemo che^ sdentincanaosi col sangùej 
ciricpICconeaso.fluido vnHal̂  scàccia le iinpùtésizé^ spurgave'.risana lè''p£ii'Û ^̂ ^ 
travag]ii;tef e cui '̂a. ogni genere, di piagheed ulceri. Esao Qonosciutissiino 

' Lìnguento e un uitallibne curativo avverf 
•Ma!e^ .di ^Gamhav:GiUni:i&e''B^Hnzate 
Ticcìiio X)plprpsq,^ pFaral isù ' 

'ltairana)'aa tiitti i'principali fArmiicÌBtii del luondâ .e prestìolti t^te^so Amore' 
il PEUFiiiatìOEis H*)̂ .jcosvAT; Londra., tìLra.utl No. 2-1̂4.. 

e la biéhndrrea aumenta; e!'dcci'escchU. Avvi per6 un altr* «tadio cho è quello Crnnìeo, ma ae* 
càdtì solo quando IPmftlattiai^o pcrJaLnessuna curai o ber ViMufficÌe0za 4eì rimedi!, o per una 
causa inerente airmdtviduo afTetto, invece di decrescere tit mantiene senta dolore od mlmmmsKiOQê  
è dà quella, goccia divpustpèrCcùi: venne chiamato anche Goccetta militare. Catarro uretrale ero* 

• mtùy pèhodo cronico, BIcnnoprca, 
Nella donnaJa: Leucorrea, i fiori bianchi, catarro, ^metrite. ed ingorgo del collo, granulazione 

del collo ; tìUttmEÌI(Ììé1^ pillole Ìoiio)^id|tinaefl\cftola sorprendente, unendovi i* usa 
^^deiracqua sedativa Galleanì, per,b&gnt locali nciruomb a nella donna, per inje7,ioni sìneiruBocIie 
•̂ iSèU'nUro senso, come dàiristruzion ;̂̂ ,̂ • 

Vi sono però altri generi di mafattie che vengono cnrate con risultati pronti o soddisfacenti 
questa Pillola 1̂  spno^^ neU'onnare senza Tuso delle cande­

lette 0 mimigie, ingorghi cmorroidàriì della vescicai s\ neiha dwiiià che MU'uorao> senza ^ = 
correre alle sàneuisuaho: come p^a «leUA Renellai che depo l*uio, di 5 scatole di ques 
V& a cessare e scomparire. 

V ^ K B<9®I« ~ Isella Gonorrea aeuta ossìa recente, prenderne due assieme alla mat­
tina e due allìi sera, aumentandone due'al^mozzo, giornòr̂ dopo 3 giorni e portandolo sino a'̂ nbve 
al giorno: sempre mezz'ora prima dal pasto, 

^ella.Gono^^fìi|cronicft, nei fitringimGntì:uretr«li, diffìcoU& nell'orinate,. Ingorghi emorroidarii 
della vescica, contro la Leucurrca delle donne, prenderne due aj mattino e duo alla serale cift 
ancho^qualche giorno dopo cessali questi mali,,, .. : . 

• '̂ L« <Surâ  de nel genereédiryità: fl^^^^ 
sterna dielctico, all'infuori di quelli che vengono reclamati dalla malattia istossa, cioè :. astensiont 

a ogni sorta di fatica, privazione, di liquori in genere, ed USO moderato del Vino o dei cibìmoUo 
aroniDtizzatì. 

W»- Guardarsi dalle,contimiéimilaiionu _ ,v , •; 
, 1 nostri medici con tre scatola guariscono qualsiasi Gonorrea 'acuta, abbisognandone, di più 

per la cronica. 
Contro v̂ iglia postale di !.«• !9, ̂ 41 o in francobolli si, spediaeono franche a domicilio lo P̂iU 

loie àntisonorroJ^he, - r Si« 3 / S # per . 1« Francia : :̂ li* ft< ̂ ^ pn* U Inghilterra Kf. 9,.4d; pel 
Belgio; Vi/ S. 4 9 per gli stali Uniti d*Ammenca« 

^ 

V 

'A-

•X-

J X - -

Unasi questo liquido durante, le gonorree, s) per bagni looali di 10 minuti due volto: al giorno 
come pure per inilammaiione del canale, pure due volt» a] giorno, sempre &llungata:yyCon doĵ pia 
dose d'acqua fredda e tiepida. 

Perlo donne> in injfìiiòne 8em[pre> allungala conae sopra, tre volle al giorno, spibgcndo' èon 
forza l'aquà onde possa inafiìarc le parli più proronde* 

,i/̂ É mirabile la sua azione nell̂  contusioni od iRGammazìonî f̂ó pai> 
nolJinlj e applicandoli per due giorni sulle parti dolènti od infiammata " 

É assolutamente vietato e di.pcncoloPuso interno di quest̂ acqua per gargu'ìsmo, e molto più 
ì̂ neile malattie degli occhi. 

L'acquâ  sicdatiya^vale Vnn^ l l r» | r^ l ÌN^^ flV alla Bottìglia, da aUungarslJn, un litro d'ac­
qua, o niedianié uri V8((Ha postale d ìXi m?ÌM??*̂  porto in'tìrtU Italia. 

, I ^ « t ì f e ì ^ e ^ rt,K|g|r ^SftN^tolo^rlslBAejato^neayrefisimo 
daistampdrò̂ ^̂  volume|̂ f̂ ir$̂ ^̂ ^̂  alcun» cbé t̂tMcano tG»s|^più iimporlanli, a ponilo essere 
compresi aiiche dal profanò iaìta scienzâ  /^ 

I . Sitacil» InOanaasuatovte . — Ittica dH pro/mor A« IrVUke di Stumt^ 
U OUabre iBQ;i. - ^ • ^^^ ' 

Ho usato le vostre Pillole antigonorroiche nel primo stadio di questa malattia, col sislem;^ 
cosVdel^.^jortiyo,:]LiMfidon un prónto 
e sorprendonto risaltato; meno/in.uno studente, che era affetto da Gonofrca recente innestata so­
vra una^ Crocea, e/pér/cui doyetli .conliauare^la;curaper,JB,,giorni più che negli altri casì;écc.. 

/•':'''''• • " • ' " ' '"'•-^ : ̂  '̂ ' ' ' : .^^-.^ - . , ^ l i v t l k e , . 
: I I . !SW>*<M«—Dopo aver,curiato con bagni, purgativi e decotti il mio maIcfmi%Ìunsero 
vostre Pillole. 
. L'infiammazione era cessala dopo i 8 giorni dì continua cura* n*e'-la perdita era copiosissima!' 

ma; appena prese Q^̂ delte vostre Pillole nella 2 giornata andò diminuendo, cosicché ora che vi 
scrivo è totalmente cessata Ita, Non posso che porgervi i.;mìeì più sentiti ringraziamenti 

me.di scatole per l'uso di aucsto Comune, : dijspodirihep» due dozzine, di scatole per l'usò dì qucst 
e pregarvi^ 

^^frJ-P 

1,50 
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B l I a f t B e JTi. : La' Stenografia ita-
liaDa, secondo il sistema Qabel-
sberget^rNbe, con tàvSle^ ìlliiertì; 
Pfidova 1871V . . . . iV Ali. 

CoBTiteWal K.e-wls. Quirè^'la Mi­
glior forma di Governo? Tra-
duziofls"'tìairinglese .con prer 
fazione d>:;l prof, comm.' Lùz-
zatn7^fi(ìpyayi8ea,:-ini42^^^^; > 

€Avi«sKiapl' dott. A. Il Nuovo Di-
rìttQ^dfcgUr^ìiìdividuì e dei po ­
poli. Pa-:ova 1869, in 12. . "» 

C o p t e (a) :iÌì\R5onifi e,l'i.mperatQro 
Mttsaimiliano/ Rapporti della 

: (;o.ite' di Roma col R9feynQ 
nàèS'Jieano, Padora 1857, ,ìn 8.i;#;^fsl,B0 

tasfson^Ujprof. ,cay.jp. Fisiologia : : "̂^ 
degli iÌMtiniì. Padova 1870,' iu 12 > 

I^emol j sne prof. A* I^ingnagglo 
de^U animali con flgure. Pa­
dova 1871 (Biblioteca Medica) » 

EomlBrot iò pp,uf. ©; L'ucmaibiaa-
' ^ 0 6?l'uomo4i,oolors. Letture 

su TorjgiDe'e varietà ù&tì&.rsiz-
, ze'-ùtàaa'e'-oW incisioni/Pftdb-i 

MoaiEl j.,liìte)il9litp,, 'm'omona e 
yoìohtà, tìonversazìoni fra zio 

(BibnotecaScof^stica)'-:;'*;' ^•^; 1,50 
M o n t a n a r i prof.'*4Ì^Elementi;di' 

è'còiiomia politica, Il ediz. p a - , 
dova, 1871, in 8;A. . ;. ;:;-> .5,' 

UoMeUipùof, F . Sui Magaati- ':":T:, 
SMb.'téziQnì di fisica. Padova, " 

. lB7i; i n 8 . . . ' . , , ; . f i ' : 3,-^ 
S e l T u t l c ^ n i a r o h , I». Guida di, 

Pftdpva è dei BUOI pi^ìncipali cònr 
tòrai,, coolinclsjlohi, :vedut© >: . 
pianta. Padova 1869 , . , » 6,— 

fl^eiu,, i.'insegnamentg ; apj-lstico 
nelle àobadomitì 41 Delle'arti 6 

' -Jrf . ^ li — n - ^ ,^ ij.r- '- \ 
^ - X L ^ . - ^ - - V -• 

^M" 
.F- t ^ ' • ; ^ ^ ^ F r^=^i^^^- * h .n -XV->,:V^^3,:^^|:T1^I^Ì^J 

PADI)yAt-Ìa|prift̂ |di|Ì̂ , OlifettQ 
_^ - j r> 

r> ^" 
V . . - . - . - • ' r j t 

x:>c»j%^ x^ 

per 

-I > 
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PARTE L' 
^ ^ 

• ^ - 1 

r ' - j r 

:J*ifl^x.^t' 
.E ^ 

^«*«« l$|,,in,8yo>^ figure it. Lili 
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G l a c e l c i t V r C V v n v I e ^ . — Sopra 2 i individui «iTcìti da Coccia militare, IS li ho curati' 
colle j^siT^rilloIò^^^ 
vostro sislemni'sonò di già tutti ritornati ai loro corpi, cemplfilamente guariti; degli altri, 5,soli 
sono guari li,,̂ 9,̂ ^̂ ^̂ ^ .sue* 

[^fsposlè/Mi diióle che dilTiciloè in Francia dei vostri rinedii per ié leggi vìgenti, ed 
immorale è v(ilcr eludere la leggo; lascio fare a noi, ecc# ..̂ Ĵ,!̂  IjafSjfci^s;© 

Méàì^i ' divisionale'aàOriéam^ 
, Prcijialissimo signor Doli. 0 . GallQani 

;-, NsptU, U Àprih \%m. 

? stringimenti'' per vecchie 
, Milano da Creninielink, e 

me.,ne,Jornaî ^̂ ttaltera;parlitó̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ soiferentoe coi feudorr delia -morto'Ogni'V^^ 
mingere, ètf avendo consumato non so quante dozzine dì minugie, o: Candelette, Lessi sul Pungolo 

'discosti l'annuncio, delle vòstre PÌ)loIe e mi .portai .«ubilo dalla Farrtìatìr^É^^ra^^^ 
dermcne. On! sa le avessi conosciute prima, quanl* tormenti e quinte speso avrei risparmiale-

• ̂ Mpatrc y l | tW«|poj j ;n^poco stentamente ancora m ^ a ^ a ^ ^ t e ^ l y U e J c ^ 
/Voglia: sono rinato a nuova vita. Indelebile sarà la mia riconosQQnia per .voi, :e venendo a Na->̂  

^ poli la mia casa vii;è aperta come ad un salvatore. Tutto,vostro: - - ; AiUeliCÌKee» 
i; fì"^ PrCgiaUŝ imo sig, Galleànir̂ ^^" • ̂ ^^-^' , , 

fra le specialità che escono dalla sua Farmacia hanyi ie'Pllldlè'auij/̂ fónoitbî ^^ 
r̂coptro; ill|JOT̂ ^̂  di»;̂ tioitl-àh'ftì̂ ê̂ ò̂"-'B^ 
modo e né ÒUenni uà cfTctto mirabile, estesi le mie esperienze su le mio clienti, e- lutti se ne 
lodarono immensamente ;̂;aggiungendo che una signora giii'gMìc>U;afFcttb^da|̂  
che io stessa constatai, ebbe un tal vantaggio da questa. rura,'cqll't«so;delVA(!qua sedativa^ cbo da-
ducimesi essa si diceguurita.: Perciò, e pel grande eonsùnìo,.cKeA^ 
Illa desidererei ch'Ella le spedisse a me direttamente dandomi quei, vantassi cbe.è solito dare ai 

,,(armacisti. - ^.:...::/ y ' • • • •'-^^•-•- , , . . ^ i , . , . , " ' ^ . ^^^ w...,^..,.rM.- • 
\^-- luiattesa di un riscontro le unisco il mio indirizzo e sono dua devotissima serva 

^ P S ; Sono soddìsfatissima della sua polverft di fìòre di nisò;^^Gccellentè''|)ci' bathbinii invece 
della Cipria del Commercio, che spesse volle contiene dgl ipiî o l̂̂ o, ^comQr()ifp inetto, Q>pì)C deve, 
riescire pe^^ sulla pelle delicata ()oi!nebrìaÌiri^dì^^t(iì pólvere^^^ 
.la/pellcj distrugge le risipole prodotte dalle ^nne,,e^ è poi eonvtniente ancl(e per Ji,prezzo; co-- ; 
«icchè coHvieqe anche per le toelette delle wg^of^i p6icl^|jj^ipelle diventa 
Sa:che noi donne ce ne intendiamo di queste cose, ^̂  *i -' •̂' '- /-'^ \ ' 

; • ' | . , • ' . ' ; • • = ^ • \ ' • " - ' • ' • ' . ' = • ^ • . . . , • . •• . > 

IVn. Pei; coloro che npn «oiio qeirartc, hatvyì'unita una cV.ara istfu^ione.c dal mezzogiorno^ 
allo 2 anche visita medica presso Ii<^medcBim« farmacia non che per eoi rispondenza con risposta^ 

,affrancata, ' • ' ' •'' ,-^/' - ^-^ '• ';̂  

. Si vendono in FlbOVA aìlefarmaoie Roberti Jcrdinanap. airUnivers'là, 
;Gàs^arini, Zanetti, ed armà|àtóhf W ò g h e P̂^̂^̂  ^ Vicenza^ 
farmacìa. Valeri e Grovato = BasmnOt Fabri9 e Baldassare =:; Mira, Roberti. 
Ferdinando =^ Rovigo^ Castagno e D-egòf'È=: Legnago^ Valer» ==' Trevi^^^Tè-
D6i|i $! Zaojni ~ ^(ina, DomenìcQ-̂ â Qlucci = î î Wia» &Ua Carniacìa Basaglia; 
e nelle p|-|||cipali farmacî  del Vèneto, 

ISSfl^ •i\''-M', Pàdova, 1872, Prem. Tip. F. Sar̂ hetto. 

^simi ^ • " > - ^ - ^ ^ 


